Testimoni di Cristo

 nel mondo

Testimoni di bellezza

Lo stupore di fronte alla bellezza del creato.

Nella Bibbia la bellezza è un attributo della creazione , una qualifica che manifesta la grandezza del Creatore.   Molti sono i testi dove si loda la bellezza della creazione e a partire da essa si loda il Creatore, ad esempio il Salmo 104 di cui citiamo alcuni versetti :

Benedici il Signore, anima mia,

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

L`oceano l`avvolgeva come un manto,

le acque coprivano le montagne.

Quanto sono grandi, Signore,

le tue opere!

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

Nel libro del Siracide
 questa lode della bellezza diventa ancora più maestosa: 

Il sole 

Orgoglio dei cieli è il limpido firmamento,

spettacolo celeste in una visione di gloria!

Il sole mentre appare nel suo sorgere proclama:

«Che meraviglia è l`opera dell`Altissimo!».

Grande è il Signore che l`ha creato

e con la parola ne affretta il rapido corso.

Le stelle

Bellezza del cielo la gloria degli astri,

ornamento splendente nelle altezze del Signore.

Si comportano secondo gli ordini del Santo,

non si stancano al loro posto di sentinelle.

L`arcobaleno

Osserva l`arcobaleno e benedici colui che l`ha fatto,

è bellissimo nel suo splendore.

Avvolge il cielo con un cerchio di gloria,

l`hanno teso le mani dell`Altissimo.

Lo stupore di fronte alla bellezza dell’uomo e della donna

Dove la Scrittura eleva a Dio una lirica finissima per la bellezza delle sue creature è nel Cantico dei Cantici . In esso si esalta la bellezza dell’umanità, maschile e femminile, per lodare la bellezza dell’unione sponsale fra Dio e il suo popolo.
  

Una voce! Il mio diletto!

Somiglia il mio diletto a un capriolo

o ad un cerbiatto.

Ora parla il mio diletto e mi dice:

«Alzati, amica mia,

mia bella, e vieni!

Perché, ecco, l`inverno è passato,

è cessata la pioggia, se n`è andata;

i fiori sono apparsi nei campi,

il tempo del canto è tornato

e la voce della tortora ancora si fa 


sentire  nella nostra campagna.

Il fico ha messo fuori i primi frutti

e le viti fiorite spandono fragranza.

Alzati, amica mia,

mia bella, e vieni!

Gesù è il più bello fra i figli dell’uomo 

Meditando le Scritture notiamo che il tema della bellezza trova il suo culmine nel Cristo, il più bello fra i figli dell’uomo ( Sal. 45,3 ), più bello del sole ( Sap. 7,29 ) il quale conduce i suoi discepoli a fare esperienze di bellezza: “ Signore è bello per noi restare qui “ . ( Mc.9,5-6;Lc.9,33 ) 

Fare esperienze della bellezza divina non è un dono che è stato riservato solo agli apostoli ma nello Spirito Santo,  è concesso ad ogni credente. 

Riflettiamo su due brani, il primo di S.Agostino, il secondo di S.Francesco d’Assisi.

 “Che cosa amo, quando amo te?
Signore, io ti amo.

Non ho dubbio,anzi sono certo che ti amo.

Hai colpito il mio cuore con la tua     parola ed io ti ho amato.

Ma che cosa amo,quando amo te?

Non la bellezza del corpo,

non la leggiadria che passa,

non lo splendore della luce,

questa luce così cara ai miei occhi;

non le dolci armonie dei canti più svariati;

non la fragranza dei fiori, 

dei profumi e degli aromi;

non la manna né il miele,

non le membra desiderate 

per gli amplessi carnali.

Nulla di tutto ciò amo,

quando amo il mio Dio.

Eppure amo una certa luce,

una voce, un profumo,

un cibo, un amplesso,

quando amo il mio Dio:

luce, voce, profumo,

cibo,amplesso dell’uomo interiore 

ch’è in me,

dove splende all’anima mia 

una luce che non sta nello spazio,

dove risuona una voce 

che il tempo non consuma

e si diffonde un profumo 

che il vento non disperde,

dove gusto un sapore 

che la voracità non attenua,

dove mi stringe un amplesso 

che la sazietà mai può sciogliere.

Tutto ciò amo,

quando amo il mio Dio” .

“Tu sei santo, Signore Iddio, 

tu solo fai cose stupende. ( ..)

Tu sei trino e uno, Signore Iddio, ogni bene. 

Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene. (...)

Tu sei gaudio e letizia.

Tu sei giustizia e temperanza. 

Tu sei ogni dovizia.

Tu sei bellezza. 

Tu sei mitezza. 

Tu sei la nostra speranza. 

Tu sei la nostra fede.

Tu sei la grande nostra dolcezza. 

La via della bellezza, via della conoscenza di Dio .

Le Scritture ci fanno comprendere che la a bellezza  non è estetismo, ma una pienezza di vita, di umanità, e in ciò sta il primo valore. 
È bello ciò che conferisce pienezza .

La bellezza è trasfigurazione della materia .

La bellezza è la trasfigurazione della materia attraverso l’incarnazione in essa di un principio diverso trans-materiale, essa è l’incarnazione di una idea “.

La bellezza è la materia spiritualizzata.

La bellezza è ciò che corrisponde alle aspirazioni più profonde dell’essere umano, è quella disposizione vivificante e armoniosa che stimola, rasserena, guarisce.

La bellezza è una segreta corrispondenza tra noi stessi, gli altri e l’ambiente tutto” .

La bellezza è armonia, è unità spirituale, la bellezza è l’unità spirituale della persona realizzata dall’amore.

La bellezza è una logica che si afferma come un piacere.

La bellezza, come la verità, è ciò che mette la gioia nel cuore degli uomini, è il frutto prezioso che resiste all’usura del tempo, che unisce le generazioni e le congiunge nell’ammirazione” .

La bellezza è lo splendore del vero”.

La bellezza è l’incarnazione in forme sensibili di quello stesso contenuto ideale che, prima di tale incarnazione si chiamava bene e verità “.

In un tempo dominato da una cultura segnata profondamente dall’estetismo occorre educare alla bellezza. Molti oggi non avvertono più il mistero se non attraverso la bellezza come se aspettassero dalla bellezza la giustificazione della vita, la rivelazione del senso.

È la bellezza che salverà il mondo ? Affermava in “Delitto e castigo” Dostoevskij.

In anni in cui si palesa il rischio di un ritorno all’imbarbarimento dei cuori (infanticidio, visione economicista e efficientista dell’uomo, abdicazione ai diritti dell’uomo, soppressione dell’handicappato e dell’anziano ammalato, ecc., ecc.) occorre educare a riconoscere il bello, e l’educazione della sensibilità religiosa, alla bellezza è uno dei compiti più importanti della formazione cristiana.

Testimoni della Bellezza
Dove risiede oggi la possibilità di un radicamento della fede cristiana nelle nuove generazioni, se non in belle esperienze di incontro personali con il Signore e in belle esperienze di appartenenza e di condivisione ecclesiale? Afferma Pàvel Nikolàjevîc Evdokìmov: “Si dimostra l’esistenza di Dio con l’adorazione, non con le prove” . Certo questa tesi può apparire alquanto radicale e svilente l’intelligenza dell’uomo a cui è dato, per grazia di Dio, di poter, dalla creazione in poi, contemplare con l’intelletto le sue perfezioni invisibili nelle opere da lui compiute , ma nella sua unilateralità ci richiama con forza alla via del cuore, alla via della preghiera, alla via della carità. È data certamente all’uomo la possibilità di una conoscenza di Dio grazie all’intelletto, ma ugualmente è donata ad ogni persona la grazia di conoscerlo attraverso i sentieri del cuore. Prova ne è che la Chiesa annovera fra i suoi dottori teologi sommi come san Tommaso d’Aquino e illetterati come santa Caterina da Siena. In un tempo in cui la ragione, la verità, sembrano smarrite e l’intelligenza dell’uomo non arriva neppure più a riconoscere al proprio figlio il diritto alla vita, occorre, contemporaneamente agli itinerari catechistici, far vivere esperienze prettamente orientate all’educazione alla vita interiore e alla vita di carità. La razionalità occidentale oggi ha estremo bisogno di essere illuminata tramite l’esperienza mistica della Bellezza.

Queste esperienze educanti il cuore all’adorazione di Dio e alla sua intima e profonda conoscenza potrebbero essere definite con il termine “i percorsi dello stupore”: la visita a luoghi carichi di significato e di bellezza (naturale, artistica, spirituale) , momenti di preghiera liturgica , l’incontro con i poveri. Educare a riconoscere la bellezza nel povero è educare a riconoscere la bellezza di Cristo che risplende in Lui. Blaise Pascal, malato e ormai morente, desiderava ardentemente di comunicarsi ma, vedendo l’opposizione dei medici alla sua aspirazione, non osò più parlarne, semplicemente disse: “Dal momento che non mi si vuole accordare questa grazia e non potendo comunicarmi con il Capo, vorrei almeno comunicarmi nelle sue membra; per questo ho pensato di aver qua dentro un povero malato al quale si rendano gli stessi servizi che si rendono a me”.

Sono questi sentieri certamente solo delle indicazioni per la ricerca personale da studiare e da approfondire maggiormente. L’intuizione però rimane e si offre a tutti ognuno provi a vivere e a far vivere questi “ percorsi dello stupore “ convinti come siamo “ che come affermava Pascal , “il cuore ha le sue ragioni che la ragione non comprende...Noi conosciamo la verità, non solamente con la ragione ma anche con il cuore; è in quest’ultimo modo che noi conosciamo i primi principi...Ed è su questa conoscenza del cuore e dell’istinto che la ragione deve fondarsi, e fondarvi ogni suo discorso”.

 “ E un poeta disse, Parlaci della Bellezza.

E lui rispose:

Dove troverete la bellezza e come, se lei stessa non vi sarà guida e indirizzo ?

E come potrete parlarne se non sarà lei stessa a tessere il vostro discorso ? ( ...)

Gente di Orfalese, la bellezza è vita quando la vita svela il suo santo volto.

Ma voi siete la vita e voi siete il velo.

La bellezza è l’eternità che si mira in uno specchio.

Ma voi siete l’eternità e voi lo specchio.”  

La manifestazione della Bellezza di Dio : l’amore 

Affermano i Vescovi italiani : 

“A partire dalla ricerca dell’amore, della bellezza e della felicità, è possibile proporre un percorso educativo capace di offrire un’esperienza integrale della fede e della vita cristiana.”  

Leggiamo nelle Sacre Scitture : 

In 1Gv. 4, 7 - 14 leggiamo:
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.

In 1Cor.13,1-13 leggiamo:
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.  E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.  E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.  La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

Testimoniare la bellezza dell’Amore 

Come allora far conoscere il Signore agli uomini se non attraverso l’amore ?

Solo persone che avranno imparato a conoscere con il cuore e con la testa, con l’intelligenza e il sentimento potranno riuscire a vivere esperienze di Dio significative e irrinunciabili.

Solo giovani che hanno iniziato a gustare quanto è buono il Signore saranno suoi instancabili e fedeli ricercatori. Solo gente che ha visto anche solo per un attimo la Bellezza, porterà nel cuore il desiderio di rincontrarla ed avrà dentro di se la pietra focale per valutare tutte le esperienze che vive. Queste persone necessitano di educatori ricercatori della bellezza.

Infatti come potrebbe educare alla bellezza colui che non è un’amante della bellezza. 
Se non è anzi egli stesso bello ? 

Solamente colui che è bello e si conserva bello può aprire alla bellezza.
Occorrono quindi giovani tesi alla ricerca e al possesso del bello.

Giovani che hanno imparato a riconoscere la bellezza possono educare gli altri a sentirla e a vederla. Giovani, che hanno fatto esperienza della bellezza possono aiutare a decifrare la Parola di Dio già presente in ogni essere e che vuol giungere alla realizzazione.

Giovani ricchi dell’esperienza di Dio possono aiutare i ragazzi a scoprire il rapporto esistente tra ogni essere e l’immagine di Dio inscritta misteriosamente in ogni persona, in ogni creatura .

La bellezza, è lo splendore del vero, è ciò che conferisce pienezza alla persona.

Nella misura in cui i giovani saranno realizzati in pienezza nell’età che vivono, potranno discernere il bello dal brutto e orientarsi in questa cultura estetica .

Solo persone che hanno fatto esperienza della bellezza di Dio potranno orientarsi nel mondo e riconoscere il Signore fra mille volti e mille voci e radicarsi nella fede.

La razionalità occidentale oggi ha estremo bisogno di essere illuminata tramite l’esperienza mistica anche e soprattutto quella dei ragazzi.

 “ Chi è innamorato non incontra fiumi senza guado. Chi ti deve incontrare, Cristo,con amore ti deve cercare” 

 “Tardi ti ho amato,

Bellezza così antica e così nuova,tardi ti ho amato.

Tu eri dentro di me ed io fuori di me.

lì fuori ti cercavo e sulle belle forme che hai creato io, privo di bellezza, mi gettavo.

Tu eri con me ma io non ero con te.

Mi tenevano lontano da te quelle creature che non esisterebbero se non avessero in te la loro esistenza.

Mi hai chiamato, hai gridato, hai squarciato la mia sordità.

Hai mandato un baleno e il tuo splendore ha fatto dileguare la mia cecità.

Hai diffuso il tuo profumo e io l’ho respirato e ora anelo a te.

Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te.

Mi hai toccato e ardo del desiderio della tua pace.” (S. Agostino )

S. Francesco, S. Chiara, Don Bosco  papa Giovanni XXIII , Giovanni Paolo II, Madre Teresa, i Santi un popolo di persone che hanno testimoniato la gioia nella prova della vita .   

Perché sovente la tua storia non è la loro storia ? 
Perché  non mi fido e mi accontento di un po' di piacere ?
Perché credo in Gesù sino a quando non mi chiede troppo e poi  Gesù è il Messia ma siamo proprio sicuri ? Sono pieno di dubbi ed essi ci danno tutte le giustificazioni per poter fare ciò che ci sembra più opportuno e migliore anche se in contrasto con il Vangelo.  Conosciamo talmente poco Gesù che ci risulta sovente un estraneo e quindi perché  dovrei fidarmi di Lui e dei suoi preti ?

L'uomo è un consumatore. Se qualcosa non va cambio , cambio esperienza non  la mia persona. E’ molto più semplice . Siamo facili all'illusione e spesso  crediamo di aver trovato il paradiso in terra specie nei momenti di piacere e quando tutta va bene . “Carpem die.”  Meglio un uovo oggi che una gallina domani. Credo ben poco nella Vita Eterna e ho poca speranza cristiana e pertanto perché dovrei rinunciare a qualcosa per una speranza così vaga e incerta ?   Credo con la testa ma la mia vita  è altra cosa. Siamo deboli nei nostri propositi . Siamo fragili nella lotta al male .
Oggi in che cosa consiste per noi la testimonianza per un cristiano ? 
È una testimonianza prima di tutto culturale:

- è deriso chi crede, chi ha fede, chi ricerca salvezza, chi ha un orizzonte che travalica la porta della morte.  È potremmo dire, un martirio etico, dettato dal “Nuovo Impero” il quale, come sempre, vuole che tutti abbiano gli stessi comportamenti e come tanti “balilla” sottostare tutti le stesse parole d'ordine quali :

- l'importante è divertirsi a qualunque prezzo, fosse quello di tuo figlio o della tua salute.

- ricordati che sei un consumatore. Se qualcosa non va cambialo, fosse anche tua moglie o tuo marito.

- legge è l'individualismo, ognuno deve poter fare tutto ciò che vuole, i diritti dell'individuo forte,  sono illimitati.

- non esiste ne bene ne male ma solo ciò che mi da piacere oggi.

Essere fedeli non è facile se non si ama. 

È duro rimanere se stessi di fronte ad un potere imperiale così fortemente omologante non solo nel pensiero unico, materialista, ma anche nei comportamenti.

E’ duro avere il Signore Gesù come unico Dio, come unico criterio di scelta per la propria vita.

E’ duro vivere la fedeltà all'eucarestia domenicale specie in estate.

E’ duro non immolare figli all'idolo del proprio egoismo

E’ duro vivere la purezza prima e dopo il matrimonio

E’ duro reggere alla tentazione a non essere come gli altri che sono pagani.

Questo è oggi il martirio, la testimonianza da rendere . 

Ma “Chi ama vola, corre, giubila, è libero e nulla può trattenerlo...Spesso l'amore non sente peso, non  cura fatica, vorrebbe fare più di quello che può; non adduce a pretesto l'impossibilità, perché si crede lecito e possibile tutto. “   


Che fare per testimoniare l’Amore e vivere le beatitudini ed essere nella letizia ?

- ascolta ,

- impara ad amare dall’amore
- purifica il tuo cuore e vedi Dio ,

- aumenta la tua fede, e nel buio fidati della stella del mattino
- abbi delle guide che ti aiutino a saper salire,

-  nutriti sempre di più di Gesù.
- lasciati fare, 

- non dire mai tanto è inutile , abbi fiducia in Dio e in te stesso.
- monta dal verso giusto il colle delle beatitudini: 

- Beati i poveri.....

Se non sei consapevole del  tuo bisogno di felicità  e non inizi a distaccarti dalle catene delle cose, degli istinti sregolati, non scalerai mai la montagna della beatitudine e rimarrai nelle acque inquietanti del piacere .

- Beati  i miti 

Abramo: la sua storia, la nostra storia

Ha fatto esperienza del Signore ed è partito senza temere di perdere ciò che aveva, ha ricevuto da Dio una terra sconfinata e una discendenza numerosa come le stelle del cielo. Non c'è in lui traccia delle logiche del mondo: conquista, guerra, violenza, sofferenza, morte, sopraffazione sul debole.

Abramo conquista una patria, una nazione, senza violenza fidandosi solo di Dio.

Anche tu come Abramo, Dio ti viene incontro, ti parla, ti chiama a seguirlo, non rimanere nel buio del tuo narcisismo . 

L'esperienza del buio

Esci dal buio. 

Mettiti alla luce e vedi .

Togliti le mani dagli occhi.

Apri le finestre del tuo cuore .

Esci dal buio del tuo spirito .

Apri gli occhi e cosa vedi ? 

L'esperienza della luce . 

Più ti lasci invadere dalla luce e più riesci a distinguere  la realtà.

Cosa vedi? 

Vedo Cristo la luce che mi fa capire che la nostra civiltà è ancora  della pietra, segnata dal sangue dentro e fuori le mura di casa.

Cosa vedi ? 

Vedo il passo dei santi che incalza le mie ipocrisie e contesta le mie buie sicurezze: che c'entro io con le sofferenze del mondo ?  Io non ho  tempo ? 
Ma poi non sono neppure sicuro delle mie idee ? 

Cosa vedi  ? 

Vedo fratelli felici, vedo gente nella luce che vive l'incredibile: “siate sempre lieti “.

Ma com'è possibile ?

E' pura poesia ? 

E' un sogno consolatore ma illusorio ? 

Com'è possibile ? 

Pregate incessantemente.  

Esci dal tuo buio, mettiti alla luce di Cristo, lasciati contestare e riscaldare dal suo amore e cammina nella luce e godi della sua presenza .

State sempre lieti il Signore è vicino . 

Conoscilo, accorgiti di Lui. 

Apri gli occhi. 
Esci dal buio del tuo egoismo e vieni alla luce dell'amore. 

Testimonia l’Amore e vivi ! 

� Siracide: Capitolo 43, 1-12





� Ct. 2,8-14


� K.Gibran “ Il Profeta “ Entrare nel segreto della vita “


� CEI “Maestro dove dimori ? Discepoli di Gesù per educare nella verità e nell’amore.”, n 19


� Imitazione di Cristo
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